
[image: copertina]




[image: Technovisions]

a cura di Luigi Pachì


Tablet:
trasformazioni cognitive e socio-culturali


di Carlo Mazzucchelli










Indice


	Colophon

	Carlo Mazzucchelli

	Tablet: trasformazioni cognitive e socio-culturali

	Introduzione

	1. Le trasformazioni silenziose della tecnologia

	2. Tablet e innovazione per futuri rivoluzionari!

	3. Le esplorazioni tattili e virtuali che tanto ci piacciono

	4. Tablet, design e tecnologia, alla ricerca di sensorialità ed esperienze...

	5. Il bisogno umano di utopie ricorrenti

	6. Homo technologicus, oltre i limiti dell'umano

	7. Tablet, tecnologie, contatti umani e visivi

	Conclusione

	Bibliografia




	Delos Digital e il DRM

	Altri libri 











ISBN versione ePub: 9788867750993


 2013 Carlo Mazzucchelli





Edizione ebook  2013 Delos Digital srl

Piazza Bonomelli 6/6 20139 Milano

Versione: 1.0 novembre 2013









TUTTI I DIRITTI RISERVATI

Sono vietate la copia e la diffusione non autorizzate.

Informazioni sulla politica di Delos Books contro la pirateria







Carlo Mazzucchelli


Carlo Mazzucchelli, laureato in filosofia, è un ex-dirigente d'Azienda e Consulente in scienze della comunicazione, marketing e management delle organizzazioni. Ha operato in aziende multinazionali in progetti corporate volti a sostenere processi globali e locali di cambiamento dell’azienda. Specializzato in programmi marketing finalizzati a incrementare l’efficacia dell’attività commerciale, il valore del capitale relazionale dell’azienda e la fidelizzazione della clientela attraverso l’utilizzo di tecnologie all’avanguardia e approcci innovativi. Formatore in aziende multinazionali, oratore in meeting, seminari e convegni. È esperto di Internet e di ambienti collaborativi in rete, abile networker, costruttore e gestore di comunità professionali e tematiche online. Impegnato socialmente e politicamente per contribuire da cittadino alla crescita culturale e sociale dell'Italia.
 






Introduzione

di Luigi Pachì

È per me un piacere introdurre questo eBook di Carlo Mazzucchelli col quale ho condiviso, fin dagli anni ’80, molte esperienze professionali, sia all’interno di una grande multinazionale americana dell’ICT che, successivamente, in ambito consulenziale e progettuale.

La scrittura di Carlo è come un bisturi che riesce spesso a raccontare i fenomeni tecnologici e sociali con grande precisione e distacco, senza mai farsi coinvolgere emotivamente dall’ultimo gadget di turno che viene proposto dal mercato hi-tech.

In questo suo eBook, l’autore affronta un percorso articolato che parte dalla nomofobia e dalla evoluzione recente della tecnologia per raccontarne gli effetti, le opportunità e i rischi. Il tutto a partire da argomenti interessanti e di moda come il mondo sociale e abitato della rete, dei dispositivi mobili, del tablet e delle sue applicazioni. Il tablet viene presentato come metafora di un cambiamento rivoluzionario, una tecnologia che ha cambiato il mondo del dispositivo client con cui eravamo abituati a giocare/lavorare, ma che ha soprattutto modificato a livello cognitivo il nostro modo di interagire con la tecnologia.

Nel giro di poco tempo il tablet è diventato un nuovo canale di distribuzione di informazioni, di dati e di applicazioni alla ricerca di mercati e di nuove opportunità future. L’autore si sofferma anche sul tema della navigazione, tramite esplorazioni tattili e virtuali, su come sia importante il design e la tecnologia, persino filosofeggiando sul tema del bisogno umano di utopie ricorrenti, presentando l'utopia nella sua duplice veste di eu-topia (luogo di felicità) e u-topia (non luogo, un altrove da realizzare) come concreto motore potente di ogni cambiamento.

La disamina socio-culturale di Mazzucchelli ci porta a fare anche la conoscenza con l’Homo technologicus, in quanto le nuove tecnologie Web 2.0, sociali, Mobile sono sempre di più la dimostrazione di come siamo entrati e stiamo già vivendo in un’era fatta di esperienze simbiotiche tra uomo e macchina, tra sinapsi mentali e sinapsi artificiali, tra razionalità della macchina ed emotività dell'umano.

E mentre ci approntiamo a “scoprire” il mondo muniti di Google Glass, l’autore affonda la sua riflessione critica sulla tecnologia in genere, ma principalmente su tablet, computer, internet e altri dispositivi mobili che sono essenzialmente sovra-utilizzati in dosi e in modi da aver creato una vera e propria dipendenza. Una situazione comprensibile, come scrive Mazzucchelli, “considerando la disponibilità di contenuti nuovi e stimolanti, la facilità di accesso, la convenienza e il basso costo, la stimolazione visuale, l’autonomia e l’anonimità che caratterizzano la nostra vita tecnologica e contribuiscono alla nostra vita psico-emotiva e psico-attiva”.

In sostanza, questo eBook è un percorso che si apre verso nuove frontiere e fa meditare sulla trasformazione silenziosa che la tecnologia sta apportando nella nostra società; una serie di acuti approfondimenti che vanno oltre la solita e banale proposta di tipo giornalistico che ruota attorno al mondo del tablet.






1. Le trasformazioni silenziose della tecnologia

Si chiama nomofobia ed è la paura
incontrollata di non avere a portata di mano il proprio tablet /
dispositivo mobile o di non potersi collegare ad internet. È una
patologia che descrive bene cosa si intende per trasformazioni
silenziose. Trasformazioni di cui ci si rende conto solo quando
sperimentiamo una assenza o quando ci rendiamo conto che qualcosa è
cambiato a nostra insaputa e fuori dal nostro controllo.

La trasformazione non si vede, è silenziosa, si notano solo i
suoi risultati. Come ha scritto Francois Jullien "Non si vede il
frutto nel mentre della sua maturazione ma un giorno si constata
che è maturo, pronto a cadere - Non si vede la pianta crescere in
quanto il fenomeno della crescita è globale, impercettibilmente
graduale, fondato sulla durata". Quando una trasformazione avviene
scopriamo che la nostra vita è organizzata in modo diverso,
che è cambiato il nostro modo di interagire con il mondo
esterno e anche il modo di riflettere e percepire noi stessi. La
trasformazione non ci vede come soggetto protagonista perché
procede discretamente attraverso l'influsso, l'emergenza e la
pervasività, perché è progressiva e continua, perché non interessa
solo il nostro limitato contesto conoscitivo ma è globale.

Nel mondo tecnologico in cui siamo immersi non ci siamo resi
conto di essere diventati 'diversi', metà umani e metà cyborg, non
abbiamo percepito gli spostamenti sotterranei e le trasformazioni
silenziose prodotte dalla tecnologia. Oggi non siamo in grado di
cogliere quando e dove questi cambiamenti sono avvenuti, non
riusciamo più ad isolarli nel tempo ed a descriverli in modo
saliente, ne cogliamo solo il risultato finale e ci troviamo a
vivere in paesaggi diversi la cui forma non è dipesa soltanto dalla
nostra azione. Questa percezione genera insicurezza e incertezza e,
secondo alcuni (vedi l'ultimo libro del sociologo tedesco-coreano
Byung-Chul Huan dal titolo 'La società della stanchezza'), anche
stanchezza a spossatezza).

Le trasformazioni tecnologiche che hanno cambiato il paesaggio
nel quale viviamo sono germinate in vari campi. Hanno contribuito
ad una rapida evoluzione dei nostri corpi e delle nostre relazioni
sociali, hanno incrementato in modo esponenziale le nostre
possibilità di scelta, hanno generato innumerevoli nuove
opportunità, hanno reso reale la globalizzazione e la connettività
reticolare del pianeta, hanno dato vita a nuovi linguaggi e
riempito di significati nuovi parole e concetti, hanno messo in
discussione primati economici e politici che sembrano eterni.

Tra le trasformazioni di cui prendere coscienza alcune hanno una
rilevanza particolare perché hanno a che fare con la memoria del
passato, la socialità, la democrazia e l'organizzazione della
società e la felicità e il senso della vita delle persone. Sono
trasformazioni che vengono vissute in modo diverso da generazioni
diverse. Anche questo è un risultato della trasformazione
tecnologica in corso. Le nuove generazioni Y (millennial
generation e nativi digitali) e Z (i bambini di oggi nati dopo
l'anno 2000 e la generazione che è cresciu [...]





OEBPS/cover.jpg
CARLDO MAZZUCCHELLI

trasformazioni cognitive
e socio-culturali

-
isamina socr@ Itura}
5 sull'avvento del Tablet
'evoluzione della tecnologia
=

4 8

by :
/ " DELOSEEFT






OEBPS/technovisions.jpg
Eaissm TECHNDVISIONS

DELOS EIE





